	[image: image1.jpg]



	
	[image: image2.jpg]



	
	[image: image3.png]CGIL




	
	[image: image4.jpg]





COMUNICATO   AI   LAVORATORI
DELLA   DIREZIONE   COMMERCIALE  TOSCANA
In data odierna le scriventi OO.SS. della Toscana hanno incontrato il Responsabile Risorse Umane, Sig. Guidarini, per un’informativa, prevista dagli accordi di Gruppo, riguardante alcuni dati della nostra Direzione Commerciale su organici, part-time, piani formativi, straordinari, processi organizzativi.

Al termine dell’illustrazione da parte aziendale, abbiamo richiesto di avere una lunga serie di dati aggiuntivi rispetto a quelli fornitici, in particolare sul tema organici.
L’Azienda si è impegnata a farceli avere al più presto.
Alcune considerazioni.
In uno stato di grave carenza di organici con la quale i lavoratori della Toscana sono costretti a convivere da tempo, la situazione che, sulla base dei dati di cui siamo venuti oggi a conoscenza, si verrà a determinare a partire dal prossimo 1° gennaio  sarà a dir poco drammatica.
Oggi abbiamo infatti avuto la certezza di ben 56 fuoriuscite!
Al contrario, non si ha alcun dato certo sulle assunzioni che verranno effettuate ad inizio anno.
E’ fin troppo facile immaginare quali saranno le ricadute su ritmi e carichi di lavoro già oggi diffusamente insostenibili.
Si cerca di sopperire alle gravi carenze di personale favorendo un’interpretazione “elastica” della normativa, che diventa però “estremamente rigida” quando sorge qualche problema e si deve trovare il “colpevole”.

La soluzione degli innumerevoli problemi organizzativi ed operativi è delegata al singolo, così come ogni responsabilità: il senso di abbandono che si vive sul luogo di lavoro ne è una logica conseguenza.

Non esistono più parametri certi, oggettivi, sulla base dei quali determinare gli organici, agenzia per agenzia.

L’unico parametro è la riduzione del costo del personale, a prescindere. E il sacrificio viene richiesto ai soliti noti, naturalmente “management” escluso.

Sempre in un contesto di riduzione costi si inseriscono le inaccettabili forzature nell’interpretare leggi, contratti, prassi di Gruppo da parte di qualche zelante figuro.

Per non parlare delle condizioni ambientali e di sicurezza: risparmiare sempre e ovunque.

Le pressioni commerciali sono riprese in maniera virulenta: l’attenzione al cliente viene dopo la necessità di “vendere comunque”.

	Queste OO.SS. ritengono urgente un aperto confronto con i lavoratori della Toscana attraverso
assemblee da tenersi ovunque a partire da subito
per discutere in maniera approfondita delle molteplici problematiche che accomunano tutti i territori e per 

decidere insieme quali iniziative intraprendere.
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